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Ieri a Tuscania, Acquapendente, Canino e Castiglione per l'occupazione e Io sviluppo 

Sciopero generale in quattro comuni 
Forte manifestazione nella cittadina colpita dal terremoto - Accanto agli edili che si battono per il contratto e per 
l'applicazione della legge sulla casa si sono fermate le altre categorie - Significativa la partecipazione di studenti, 
commercianti e artigiani - Grande giornata di lotta anche a Sora per i trasporti - Ancora serrate Sacsa e Alicar 

Due immagini della giornata di lotta a Tuscania; un grande e artello portato dagli edili ed un altro sul problema delle pensio n i ; a destra un'immagine della cittadina sconvolta due anni f a dal terremoto 

A due anni dal terremoto 

Tuscania lotta 
per la rinascita 

La cittadina rischia di diventare un vero e proprio 
museo con l'emarginazione di ogni attività produttiva 

La freccia, gialla con la 
scritta in nero «albergo risto
rante Il Gallo» è ancora lì, 
appena all'iìigresso di Tusca
nia. dove era due anni fa, 
prima che il terremoto scon-
volgesse il centro del Viter
bese. Ma ora indica un vicolo 
cieco, sbarrato da un muro 
messo a sostegno di due pa
lazzi che possono crollare da 
un momento all'altro. L'al
bergo c'è, ina non è più lo 
stesso di allora; è ricostruito 
alla meno peggio, in un luo
go diverso dal precedente. • 
Per ora tra le mura medievali 
del suggestivo centro, la rico
struzione ha beneficato soltan
to le chiese e qualche casetta 
appena a ridosso della porta 
principale. Cosicché quando si 
entra si ha l'illusione che il 
paese sia tornato, dopo due 
anni, a nuova vtta. 

Ma Tuscania è ancora un 
cantiere, dove l'ingresso è vie
tato «ai noli addetti ai lavo
ri», dove un groviglio di im
palcature impediscono allo 
sguardo di riscoprire le anti
che bellezze dei cortili, dei 
balconi, di quel poco che si 
è salvato nella spaventosa not
te di febbraio di due anni fa. 
Un cantiere silenzioso, però, 
perchè i lavori vanno a rilen
to, i fondi arrivano a singhioz
zo, i progetti si perdono negli 
imperscrutabili meandri del
la burocrazia. Cosicché due 
terzi del centro storico sono 
ancora da ricostruire, le ma
cerie sono accumulate all'in
terno dei cortili, nelle stanze 
dai soffitti «a cielo aperto» 
è rimasta qualche suppelletti
le. un vassoio arrugginito, 
giornali e riviste di due anni 
fa, coperti dalla polvere. Uno 
spettacolo angoscioso, alluci
nante. 

E per altri versi l'angoscia 
§i ripresenta quando si entra 
nella baraccopoli, dove vivo
no ancora 300 famiglie. Una 
teoria di casette basse e stret
te. luna allineata all'altra, su 
una pianura brulla, dove i vec
chi abitanti del centro storico 
(quelli che sono restati nel 
paese) attendono ancora, a 
due anni di distanza, la casa. 
Il complesso GESCAL è an
cora tn costruzione e, secondo 
quanto affermano gii operai, 
ci vorranno almeno altri due 
anni per terminarlo. Intanto 
un altro gelido inverno, forse 
due, da trascorrere nelle an
guste baracche; e c'è chi non 
vuole aspettare una rinascita 
tanto lontana, chi se ne va 
in altri luoghi, emigra in cer
ca di lavoro e di prospettive. 

Ma sono pochi, i più voglio
no restare, lavorare nel loro 
paese, garantire alla cittadi
na un nuovo futuro. E ieri. 
nella piazza Trieste, la parte 
nuota del paese, proprio al di 
sotto delle mura i lavoratori 
di Tuscania. gli edili impe
gnati nella rtcoìtruzione, han
no manifestalo per chiedere 
non soltanto il rinnovo del 
contratto di lavoro, ma un 
programma di sviluppo eco
nomico per tutta la zona. 
«Oro il lavoro non manca 
— dice il compagno Scolti 
della Camera del lavoro — 
bisogna ricostruire, ma quan
do tutto questo sarà finito, 
quali prospettive abbiamo? ». 
Quest'anno il raccolto è stato 
scarso e per molti lavoratori 
della terra è stato necessario 
integrare gli scarsi guadagni 
andando in cantiere. Di fab
briche neppure l'ombra: una 
azienda che impiega una ven
tina di operai, e che produce 

Cvere per mine, e una car-
v, 13 entrai in tutto. In 

questa situazione economica 
drammatica si profila già una 
tendenza: quella di fare di 
Tuscania un grande museo, 
perfetto e rarefatto, dove tut
to torni al suo posto come era 
secoli fa, tranne gli abitanti. 
Ma il turismo non può essere 
una soluzione per la popola
zione colpita dal ristagno eco
nomico di tutta la provincia 
di Viterbo e dalle scelte dele
terie del governo. E se tutte 
le chiese sono tornate come 
prima o quasi, l'ospedale non 
è stato ricostruito, le scuole 
sono carenti, le case mancano, 
e la gente continua a vivere 
col ricordo di quella notte 
spaventosa, e con i disagi di 
tutti i gtorni che a quella not
te la riportano. 

Quello che c'è di nuovo è 
che la tranquillità e la rasse
gnazione che, a suo tempo, da 
ogni giornale bempensante ve-
vano decantate, sono ora scom
parse. E' affiorata, invece, la 
voglia di lottare, di preten
dere dal governo impegni 
reali per la rinascita edilizia 
ed economica di Tuscania, 
perchè le promesse diventino 
realtà. Ne è stata una ripro
va la forza che il PCI ha con
quistato in questi ultimi tem
pi e la manifestazione di ieri 
che ha visto stringersi intorno 
ai lavoratori dell'edilizia in 
sciopero, gli operai, i com
mercianti. gli artigiani, i pen
sionati di tutto il paese. 

Pieno successo della giornata di sciopero nel Viterbese, indetta dalla CGIL, che ha visto 
scendere in lotta accanto agli edili aderenti alla FILLEA e alla FILCA i mezzadri, i brac
cianti, i coloni e, in alcune zone, anche gli artigiani e i commercianti. I lavoratori hanno 
partecipato numerosi alle manifestazioni di zona che si sono svolte a Tuscania, Canino, Acqua
pendente e Castiglione in Teverina. Ad Acquapendente, particolarmente caratteristica la par
tecipazione degli studenti degli istituti professionali e delle scuole medie inferiori che hanno 

disertato le aule nonostante 
le intimidazioni dei presidi e 
dei carabinieri ed hanno sfila
to per le vie del paese portan
do cartelli improvvisati con i 
quali rivendicavano libri e tra
sporti gratuiti. 

La necessità che si sviluppi 
una lotta unitaria sempre più 
compatta ed incisiva per ot
tenere la assistenza farmaceu
tica gratuita per coltivatori 
diretti, artigiani e commer
cianti e l'esigenza di respin
gere l'offensiva che il padro
nato, gli agrari e il governo 
portano avanti (vedi le vicen
de della legge sui fitti agra
ri) sono stati i temi mobili
tanti della giornata di lotta. 
Il problema dell'agricoltura è 
soprattutto grave ad Acqua
pendente, dove centinaia di fa
miglie di mezzadri se ne sono 
dovute andare in questi ultimi 
anni e le terre sono rimaste 
incolte e abbandonate, men
tre la disoccupazione aumen
ta. Il superamento dei vecchi 
patti agrari, cosi, insieme alla 
costituzione del consorzio re
gionale per 1 trasporti, alla 
riforma della scuola, e alla lot
ta contro il governo Andreot-
ti Malagodi, che mira a rom
pere l'unità dei lavoratori, so
no stati i temi sui quali si è 
più insistito nei discorsi pro
nunciati dai compagni Pieri, 
Masini e Marchi segretario 
provinciale della CGIL. 

A Castiglione in Teverina. si 
sono radunati i dipendenti 
della Ferro Fir per parteci
pare alla manifestazione alla 
quale ha aderito anche l'am
ministrazione comunale. Folti 
gruppi di operai hanno pic
chettato l'ingresso ai cantieri 
che costruiscono la direttissi 
ma Roma-Firenze, riuscendo 
ad ottenere una partecipazione 
attiva e compatta allo sciope
ro. A .conclusione del corteo, i 
lavoratori si sono riuniti nel 
cinema di Castiglione ed han
no dato vita ad un animato 
dibattito sui temi dell'unità 
sindacale dopo le recenti vi
cende al vertice della CISL. 
sulla lotta contro il governo 
e contro l'aumento dei prezzi. 

Anche a Canino lo scioepero 
ha ottenuto un pieno succes
so. I negozi e le botteghe ar
tigiane sono rimasti chiusi. 
Il consiglio comunale ha ade
rito facendo affiggere un ma
nifesto e si è registrata una 
forte partecipazione alla ma
nifestazione e al comizio. 
nel corso del quale ha par
lato il comoaeno Zei. presi
dente dell'INCA. Tutte le ma
nifestazioni si sono concluse 
con l'invio di ordini del gior
no alla Regione e agli oreani 
comoetenti affinchè prendano 
Drovvedimenti immediati ner 
lo sviluppo economico della 
provincia, per la nirna occu
pazione. per i trasoorti in ba
se *lle rivndieaz'oni avanzate 
dalla CGIL nrovinciale in un 
suo documento. 

Dalle 9,30 alle 14,30 per una nuova politica dei trasporti 

BLOCCATI VENERDÌ' I BUS 
Hanno scioperato ieri i dipendenti dei servizi interni Stefer contro le intimidazioni 

dell'azienda — La ferma protesta ha strappato primi risultati — Durante l'astensione 

di dopodomani i lavoratori manifesteranno in Campidoglio — Sciopero nei centri Fiat 

Con una vasta mobilitazione a Villalba e a Guidonia 

Isolata dalla popolazione 
la provocazione fascista 

Almirante costretto a rinviare il comizio - Adesioni di giunte democratiche e di partiti 
politici - Centinaia di cavatori e di altri lavoratori alle manifestazioni di protesta 

Manifestazione 
per Valpreda 

a Campo Marzio 
Questa sera alle 18,30 alla se

zione Campo Marzio si svolgerà 
un'assemblea pubblica sul tema 
« Giustizia per Valpreda ». Parteci
perà il compagno Umberto Terraci
ni, presidente del qruppo comuni
sta al Senato. 

VITA DI 
PARTITO 

• Sezione Celio Monti, ore 19, si 
riunisce il Comitato della zona cen
tro (D'Aversa); Macao Statali, ore 
17. cellula dipendenti regionali; 
Valmelaina, ore 20, gruppo IV Cir
coscrizione (Viviani); in Federazio
ne, ore 16,30, Commissione Ceti 
Medi Corrente APVAO (Granone); 
Pietralata. ore 10, assemblea scuo
la (Ciulfini); Frascati, ore 18,30, 
gruppo consiliare. 

CD. — Villaggio Breda, ore 
20 (Cervi); Ottavia, ore 19.30 
(Borgna); Rocca di Papa, ore 18 
• gruppo consiliare (Velletri); Vel-
Ictri, ore 18,30, con il gruppo con
siliare (Ottaviano); Monte Porzia. 
ore 18,30 (Berretto); Montecom-
patri, ore 18. 

ZONA NORD — Aurelia. ore 
20,30, gruppo XVIII Circoscrizio
ne (Caputo). 
• Oggi, alle ore 16.30, avrà luogo 
presso la Commissione di organiz-
razione della Federazione una riu
nione di impostazione della cam
pagna di tesseramento e proseliti
smo. 
• Sezione ferrovieri: questa sera, 
alle 18.30, incontro tra i ferro
vieri comunisti e i compagni Fio
ritilo, D'Amico, Corsi e Gugliel-
mini. 

FCCR — Parioli, ode 16,30, 
conferenza organizzativa (Coisut-
ta, Veltroni); Ludovisi, ore 17. at
tivo femminile (Rodano); Salario, 
ore 18, cellula Giulio Cesare (Bar
ca); Finocchio, ore 16,30, assem
blea (lannilli). 
6) Alle ore 18, In Federazione, riu
nione della cellula dell'Istituto 4'Ar
te (Barca). 

A Sora con un grande scio
pero generale, proclamato u-
nitariamente dalla CGIL, dal
la CISL e dalla UIL e una 
grande manifestazione popo
lare. tutte le categorie lavo
ratrici e produttrici e gli stu
denti hanno solidarizzato con 
i centocinquanta dipendenti 
delle autolinee SACSA e A 
LICAR in lotta ormai da un 
mese. 

Allo sciopero dei dipendenti 
per reclamare i salari di lu
glio e di agosto e per il ri
spetto del contratto di lavoro. 
le due società concessionarie 
de; servizi automobilistici (che 
collegano una quarantina di 
comuni della Valle del Corni
no. della media Valle del Li-
ri e del Pibreno con la capi
tale, Prosinone e le province 
di Napoli e Caserta» hanno ri
sposto con la serrata. 

Allo sciopero di ieri hanno 
partecipato in massa gli arti 
giani e i commercianti (infat
ti tutti gli opifici e i negozi 
sono r.misti chiusi). Anche 
tutte le scuole cittadine sono 
rimaste chiuse per l'Adesione 
allo sciopero di studenti e in 
segnanti. 

Al corteo di migliaia di per
sone hanno partecipato tutti i 
dipendenti della SACSA e del-
l'ALICAR. i lavoratori delle 
autolinee Porletta e Polsinel-
li, operai, studenti e centinaia 
e centineia di commercianti. 

I dipendenti della SACSA 
e dell'ALICAR hanno chiesto 
un sollecito Intervento della 
Regione 

La ferma protesta dei cavatori, dei demo
cratici e delle forze politiche hanno comple
tamente isolato i fascisti costringendo il loro 
capo Almirante a rinunciare al comizio rissato 
ieri sera a Villalba. All'ultimo momento i 
missini hanno annunziato — infati — che la 
loro provocatoria manifestazione, che aveva 
come obiettivo di attaccare lo sciopero dei 
cavatori della zona e più in generale di 
lanciare una sfida alle organizzazioni sinda 
cali, era stata « rinviata a data da desti
narsi ». 

Due forti manifestazioni di protesta contro 
la pro\ ocazione fascista si sono svolte a Vil
lalba e a Guidonia. Ieri mattina i cavatori 
in sciopero si sono riuniti in piazza della 
Repubblica a Villalba. dove si è svolto un 
comizio al quale sono intervenuti esponenti 
sindacali e politici. 

A nome dei tre sindacati ha preso la pa
rola un membro della segreteria nazionale 
delle organizzazioni edili. Erano presenti an
che il compagno Cirillo, vicesindaco di Gui
donia a nome dell'amministrazione comuna
le. Micucci segretario di zona del PCI. Auch 

per i socialisti. Nella serata si è svolta 
un'altra imponente manifestazione in piazza 
Matteotti a Guidonia, indetta dall'ammini
strazione comunale e dalle forze politiche 
democratiche, dal PCI alla DC Hanno ade
rito alla manifestazione Giacomo Mancini. 
segretario del PSI. Antonio Landolfo" della 
direzione del PSI. 

Un telegramma di adesione alla manife 
stazione è stato inviato anche dalla Giunta 
comunale di Tivoli. Sul palco degli oratori. 
davanti a centinaia e centinaia di lavoratori 
si sono avvicendati membri della Giunta di 
Guidonia. esponenti dei partiti democratici. 
Ha aperto la manifestazione il vicesindaco 
di Guidonia Cirillo, dopo di lui per i comu
nisti ha parlato il senatore compagno Italo 
Maderchi. A nome dei socialisti ha parlato 
il compagno Benzoni e Ontani per i repub
blicani. Valeri per la DC è intervenuto por
tando l'adesione di Cabras e quindi hanno 
parlato assessori di tutte le forze politiche 
democratiche. Alla manifestazione antifasci
sta è anche intervenuto il compagno Betti 
della segreteria della camera del lavoro di 
Roma. 

Lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

Stasera il voto sugli appalti 
La giunta capitolina vuole mantenere la gestione ai privati - L'in
tervento di Prasca - Falso allarme per una bomba inesistente 

Il consiglio comunale ha 
iniziato ieri sera l'esame del
la delibera della giunta di 
centrosinistra che proroga di 
altri 9 anni l'appalto dei ser
vizi di smaltimento della Net
tezza urbana. Alla delibera si 
è giunti dopo un lungo e 
travagliato iter che ha visto 
la magg:oranza quadripartita 
divisa e l'azione incalzante dei 
sindacati per arrivare alla 
pubblicizzazione di tutti i ser
vizi NU. La delibera, illustra
ta dall'assessore Mensurati. 
prevede invece il passaggio a 
gestione diretta del solo ser
vizio di trasporto; lo smalti
mento. invece, resterà in ma
no agli appaltatori privati. Il 
contratto rinnova per nove 
anni l'appalto (inizialmente 
l'impresa voleva un contratto 
di 15 anni), con la facoltà da 
parte dell'amministrazione ca
pitolina di pre!evare tutti gli 
impianti a partire dal quinto 
anno 

Anclte in questa occasione 
— ha rilevato il compagno 
Prasca che ha parlato a nome 
del gruppo comunista — vie
ne fuori la vocazione appalta-
trice della giunta capitolina. 
Dallo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, alla potatura 
degli alberi, alla manutenzio
ne dei giardini pubblici, esi
ste tutta una lunga Ala di 
appalti che continuano a ca
ratterizzare ed a sostenere 
questa singolare vocazione. Il 
consigliere comunista si è poi 
soffermato sulla necessità che 
l'Amministrazione gestisca in 
proprio 11 servizio dello smal

timento. attrezzandosi al pa
ri degli appaltatori, specie per 
quanto riguarda il miglior si
stema della utilizzazione dei 
rifiuti attraverso il cosiddetto 
« riciclaggio ». La strada scel
ta dalia giunta è invece quel
la che porta a una battuta di 
arresto sulla strada della pub
blicizzazione del servizio. 

Prasca ha sottolineato il va 
lore della battaglia condotta 
dai sindacati e dai comunisti, 
battaglia che ha ottenuto un 
primo successo con la gestio
ne diretta dei trasporti della 
NU e con la riduzione dell'ap
palto. Questi successi non pos
sono però farci dimenticare 
che il servizio di smaltimento 
resta in mano ai privati e che 
i « gruppi d'appalto ». annida
ti all'interno della maggio
ranza. non sono stati ancora 
sconfitti. 

Il disagio esistente all'inter
no del centrosinistra per que-

Stasera (ore 19,45) 
Tribuna regionale 
La « Tribuna regionale a che 

andrà in onda «tatara alle ora 
19.45 tal secondo programma 
televisÌTO, sarà dedicata alla re-
«Jon« Lazio. Al dibattito, che 
avrà la dorata di un'ora, parte
ciperanno il consialiere Lazzaro 
(DC). l'assessore aali enti locali 
Variate (PSI), il capogruppo 
del K l Ferrara, il capogruppo 
del MOl Calluppi, il capogrup
po del FRI Fabbri, il capogrup
po del PLI Cutolo ad il consi
gliere Massimo Carlnccl. 

sta delibera è stato espresso 
dal capogruppo socialista 
Frajese il quale ha detto che 
la decisione non lascia soddi
sfatto il PSI. Abbiamo rag
giunto un compromesso in se
guito a una valutazione politi
ca generale — ha aggiunto — 
e alle difficoltà in cui ci sia 
mo trovati sia per alcuni orien
tamenti all'interno della DC 
sia per alcuni obiettivi osta 
coli a una gestione diretta im
mediata. Hanno parlato poi il 
de Castiglione e il socialde
mocratico Celestre. Il dibatti
to proseguirà questa sera e 
si concluderà col voto. 

In apertura di seduta il com 
pagno Bencini aveva invitato 
la giunta a incontrarsi nuova
mente con i sindacati auto
ferrotranvieri prima dello 
sciopero di 5 ore proclamato 
per venerdì Bencini ha ri 
cordato che molti dei pro
blemi che stanno al centro 
dello sciopero interessano di 
rettamente l'amministrazione 
comunale: caos del traffico e 
sistemazione del personale 
« precettato » 

Infine un'ultima notizia che 
riguarda marginalmente il 
consiglio comunale. Alle 18.05. 
un'ora prima che la seduta 
avesse inizio, una telefonata 
anonima ha messo in allarme 
I vigili urbani: una bomba — 
ha detto lo sconosciuto — era 
stata messa in Campidoglio. 
Una accurata Ispezione da 
parte dei vigili e del militari 
del genio civile non ha rive
lato la presenza di nessun 
ordigno. 

Da parte di genitori democratici 

Denunciati sette 
episodi di 

teppismo fascista 
Sono provocazioni e aggressioni compiute contro stu
denti nell'ultimo mese e mezzo • La documentazione 
raccolta verrà presentata dal Cogidas alla Procura 

Su sette episodi di aggressioni fasciste — accaduti da set
tembre ad oggi — sarà fornita nei prossimi giorni abbondante 
documentazione alla Procura della Repubblica dal Cogidas 
(Centro operativo tra genitori per l'iniziativa democratica ed 
antifascista nelle scuole). La notizia è stata data ieri mattina 
nella sede del Centro, nel corso di un incontro con i giornalisti, 
dal presidente del Cogidas, in-

Mentre si prepara Io sciopero 
gentrale dei trasporti di venerdì" 
prossimo, con assemblee, riu
nioni in ogni deposito e posto 
di lavoro, con l'intensa opera 
di propaganda tra la popola
zione (volantini e migliaia di 
manifesti affissi sui muri di 
tutta la città), ieri sono scesi 
in sciopero i lavoratori dei ser
vizi interni della STEFER. Gli 
operai, gli impiegati, il personale 
di stazione si sono fermati dalle 
10 alle 13.30 per protestare con
tro il provocatorio atteggiamen
to che ha assunto la direzione 
aziendale nei confronti dei rap
presentanti dei lavoratori. 

I dipendenti, come è note 
sono da tempo in agitazione per 
respingere alcuni provvedimen
ti presi dall'azienda in modo 
unilaterale, violando gli accordi 
sindacali, oltre che per la re
golarizzazione del rapporto di 
lavoro degli ex dipendenti Zep-
pieri. La situazione si è fatta 
ancora più tesa quando i lavo
ratori hanno appreso che la di
rezione aveva intenzione di 
prendere gravi provvedimenti 
disciplinari nei confronti dei di
pendenti « colpevoli » di essersi 
attenuti alle decisioni dei sin
dacati per respingere le pro
vocazioni della STEFER. Lo 
stesso direttore generale ing. 
Catanoso ha minacciato perso
nalmente. con chiaro intento in: 
timidatorio. una delegazione di 
capostazione che aveva chiesto 
di discutere l'applicazione dei 
turni. Di qui la decisione di 
scendere in sciopero ieri mat
tina. Durante la manifestazione 
di lotta circa 1500 lavoratori si 
sono recati sotto la direzione 
aziendale. La forte protesta ha 
ottenuto che Io stesso presidente 
sospendesse tutti i provvedi
menti adottati e aprisse imme; 
diatamente la discussione con i 
sindacati e le commisisoni in
terne. 

Lo stato d'agitazione. comun: 
que. continua e dopodomani tutti 
i lavoratori dei servizi nell'in
tera regione scenderanno in scio
pero per rivendicare, io ricor
diamo: * la regolarizzazione del 
rapporto di lavoro per il per
sonale delle ex autolinee pri
vate: la riduzione e perequa
zione del lavoro straordinario; 
la copertura degli organici: le 
assunzioni nel pieno rispetto 
della legge: le gravi e ripetute 
violazioni del regolamento delle 
promozioni del personale: il 
mancato rispetto dell'accordo 
per l'assegnazione dei posti di 
minor aggravio fisico. Lo scio
pero inizierà alle 9.30 e termi
nerà alle 14.30 In mattinata i 
lavoratori manifesteranno in 
Campidoglio 

ESATTORIA COMUNALE — 
Prosegue lo sciopero dei di
pendenti dell'esattoria comunale 
per ottenere l'equiparazione con 
i lavoratori bancari. Di fronte 
al vuoto di potere oggi esisten
te al vertice dell'esattoria co
munale. dopo varie assemblee 
del personale, le tre organiz
zazioni sindacali hanno deciso di 
intensificare l'agitazione. Oggi. 
terza giornata di sciopero, ver
rà osservato il già previsto ora
rio: i dipendenti si fermeranno 
dalle 7.30 alle IO a meno che 
entro le 9 l'assemblea dei la
voratori non decida di attuare 
un altro orario e non ne dia co 
municazione. 

FIAT — Mezz'ora di sciopero 
ieri alla Fiat Magliana e a 
quella del Flaminio per prote
stare contro le rappresaglie del
l'azienda. che lunedì scorso ha 
fatto intervenire i carabinieri 
durante lo sciopero dei collau 
datori tuttora in atto in forma 
articolata. In sguito a quell'epi
sodio. l'azienda ha minacciato 
provvedimenti disciplinari a ca
rico dei delegati sindacali, di 
qui la protesta dei lavoratori. 

gegner Bernstein, che ha il
lustrato l'attività dell'associa
zione (la quale raccoglie ge
nitori di vario orientamento 
politico) e ha annunciato che 
11 23 ottobre è stata convoca
ta una assemblea generale al
la Casa della cultura, in via 
Arenula 26. 

Le sette denunce, su cui sta 
indagando il sostituto procu
ratore della Repubblica, dot
tor Ciampoli, si riferiscono al 
seguenti fatti: 

6 SETTEMBRE: è stato ac
coltellato. durante gli esami 
di riparazione, lo studente 
Leggeri, di 14 anni, mentre 
era a bordo di un motorino; 

PINE SETTEMBRE: aggres
sione dei missini della Bal
duina contro studenti demo
cratici; 

5 OTTOBRE: tentativo di 
Invasione del liceo Dante Ali
ghieri e aggressione contro 
due giovani riuniti in assem
blea nel liceo Augusto. Fu 
fermato un tal Guaranino del 
« fronte della gioventù » di 
via Noto; 

11 OTTOBRE- provocazio
ne e assalto al liceo Tacito di 
una banda neofascista. Ferito 
uno studente, altri sono ri
masti contusi: 

13 OTTOBRE: sono stati 
presi a pugni, nel cortile del
la scuola, liceali del « Giulio 
Cesare »; 

16 OTTOBRE: un gruppo di 
picchiatori del « fronte della 
gioventù » di via Sommaci-
magna ha minacciato ripetu
tamente studenti del liceo 
Plinio Seniore. 

Per tutti gli episodi riferiti 
sono state presentate denunce 
ai commissariati competenti, 
cui è stata anche consegnata 
copia di lettere minatorie fir
mate da sedicenti «giustizieri 
d'Italia » (« tenga lontano suo 
figlio da certe compagnie pe
ricolose altrimenti saremo 
costretti a schiacciarlo come 
un verme») inviate a genito
ri di Roma, Firenze, Siena e 
Bolzano-

« Siamo perfettamente ' a 
conoscenza — ha detto l'in
gegner Bernstein — dell'iden
tità dei provocatori fascisti 
che fin dal primo giorno di 
scuola si aggirano davanti a-
gli istituti con il preciso sco
po di creare incidenti e tur
bare cosi la già difficile ri
presa dell'anno scolastico. E' 
nostro preciso dovere — ha 
aggiunto il presidente del Co
gidas — denunciare i fatti e 
le persone che ne sono re-
spoasabili alla magistratura. 
Ma il nostro compito non si 
esaurisce qui. Poiché la vio
lenza fascista nelle scuole è 
ormai un fatto di tutti i gior
ni, nostro preciso compito per 
il futuro sarà quello di far 
sentire a livello nazionale la 
nostra presenza, come organi
smo seriamente impegnato 
nella lotta contro la violenza 
fascista nella scuola ». • * • 

Una studentessa del liceo 
Albertelli. Betta Girolami. di 
16 anni, è stata sospesa dalle 
lezioni per 15 giorni. La ra
gazza. che frequenta il quinto 
ginnasio (sezione D) è stata 
punita dal collegio dei profes
sori per «oltraggio al corpo 
docente» e «per grave e con
tinuato turbamento dell'atti
vità scolastica mediante me
gafono ». 

Protestano 

gli alunni 

della docente 

punita 
Quasi all'unanimità (48 su 

50) gli studenti che hanno 
frequentato le classi dove 
ha insegnalo la professores
sa Maria Ausilia Duranti, 
punita nei giorni scorsi dal 
preside con un provvedimen
to di censura, hanno sotto
scritto un documento di so
lidarietà con Ja loro inse
gnante. I giovani del liceo-
ginnasio Ugo Foscolo di 
Frascati — delle ex classi 
IV e V A e IV B — hanno 
inoltre « protestato per II 
provvedimento ingiusto che 
è stato preso contro la pro
fessoressa e che punisce 
l'insegnante a motivo delle 
sue idee politiche >. 

Nella lettera, Inviata alla 
stampa, i 48 studenti hanno 
rilevato che « questo episo
dio non è, purtroppo, isola
to, ma èanzi un esempio di 
come le libertà democrati
che vengano limitate di fatto 
dal comportamento degli or
gani che dovrebbero invece 
garantirle, di come si sia 
ancora lontani dalla realtà 
dello stato costituzionale vo
luto da quelle forze che han
no abbattuto 11 fascismo e 
di quanto ancora questo sia 
vivo nelle strutture dello 
stato ». 

Delegazione 

dal) assessore 

Impegno 
della Regione 

per i bimbi 
subnormali 

Una delegazione del Comi
tato dei genitori dei ragazzi 
subnormali dell'Opera don 
Guanella è stata ricevuta dal
l'assessore regionale alla as
sistenza Muratore, al quale 
ha prospettato il problema 
del trasporto quotidiano dei 
ragazzi ospiti diurni dalle 
abitazioni all'istituto S. Giu
seppe e viceversa. 

Come è noto, la legge pre
vede che tale servizio sia po
sto a carico della pubblica 
amministrazione. Tuttavia, al
lo stato dei fatti, tale norma 
viene appplicata solo parzial
mente. E' stato pertanto ri
chiesto un intervento risolu
tivo della Regione in questa 
materia. L'assessore Murato
re ha convocato presso di sé 
una riunione di tutti i rap
presentanti delle famiglie dei 
soggetti subnormali di Roma 
per venerdì alle 12 allo scopo 
di accertare il quadro com
plessivo delle esigenze per ela
borare conseguenti ed imme
diate misure d'intervento re
gionale. 

Durante una conferenza stampa 

Sollecitata la legge per 
l'obiezione di coscienza 

Si è svolta ieri, indetta dal 
Partito Radicale, una confe
renza stampa per chiarire i 
motivi per i quali continua 
il digiuno collettivo iniziato 
il 1. ottobre da un gruppo di 
giovani antimilitaristi. 

Nel corso del dibattito, che 
si è svolto alla « Sala Veloch ». 

Delegazione 
della 

Federesercenti 
dall'on. Pertini 

La segreteria della Feder
esercenti, insieme ai diri
genti dell'APVAD, del SACE 
dì Roma e di Cclleferro, è 
stata ricevuta dal pre
sidente della Camera onore
vole Pertini. La delegazione 
ha fatto presente all'ori. Per
tini le vivissime preoccupa
zioni delle categorìe mercan
tili a causa delle conse
guenze che potranno de ri 
vare ai consumatori e agli 
esercenti in seguito all'entra
ta in vigore del decreto di 
attuazione dell'IVA, e ha 
chiesto l'interessamento del 
presidente della Camera. 

• • • 
La Federesercenti ha con

vocato l'assemblea generale 
della categoria per domani, 
alle ore 17,30, alla sala Ses-
soriana, In piazza S. Croce 
in Gerusalemme per discu
tere in merito all'entrata in 
vigore dell'IVA e al proble
ma dell'assistenza farmaceu
tica gratuita. 

sono intervenuti il compagno 
senatore Mario Lizzerò (PCI), 
l'on. Carlo Fracanzani (DC). e 
Ruggero Orlando (PSI). La 
necessità di provvedere in 
tempi brevi a varare una leg
ge che riconosca l'obiezione 
di coscienza e il servizio di le
va civile è stata ribadita da 
tutti gli intervenuti. 

Il problema si è fatto negli 
ultimi tempi più grave con 
l'aumento di processi a ca
rico di obiettori di coscienza, 
i quali sono giudicati da tri
bunali militari, mentre giuri
dicamente sono civili, e con 
le pesanti pene già commi
nate ad alcuni di essi. 

II compagno Lizzerò dal can
to suo ha affermato che mil 
gruppo comunista della Com
missione Difesa ha deciso 
di partecipare a questa ini
ziativa. anche se noi abbia
mo una posizione diversa 
da quella antimilitarista. Pen
siamo alle Forze Armate co
me presidio del Paese, orga
nizzato in modo democratico 
e con un vasto contatto po
polare. Ma proprio per questo 
— ha proseguito il compagno 
Lizzerò — siamo favorevoli 
ad una legge avanzata per il 
riconoscimento dell'obiezione 
di coscienza. Una legge che 
abbia al suo centro il'diritto 
dell'obiettore di assolvere i 
suoi doveri verso il paese in 
un servizio civile per un pe
riodo di tempo uguale a quel
lo del servizio militare ». 

Al termine della conferenza 
Roberto Cicciomcssere — di
rigente del Partito radicale 
— ha letto al presenti un 
elenco dei nuovi obiettori. 
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